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Premessa 

Con Determinazione Dirigenziale della Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative 

23 dicembre 2015, n. G16656 è stato dato l’assenso al programma di Alienazione del 

Patrimonio E.R.P. dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia ed al relativo Piano di 

Reinvestimento che prevede anche l’intervento di efficientamento energetico per l’immobile di 

Via Frezza 3. 

L’intervento prevede in generale un miglioramento delle prestazioni dell’involucro edilizio 

mediante installazione di un cappotto termico ed altri interventi da selezionare.  

La progettazione esecutiva degli interventi di efficientamento energetico, realizzata a seguito 

dell'incarico conferito con determinazione del Dirigente dell'Area Tecnica n.73 del 29 giugno 

2017 via Frezza n.3 CUP: E36D16007550002 – CIG Z991F30E14 prevede un importo per 

l’intervento oggetto della prestazione e riferito alla realizzazione del cappotto termico, 

sostituzione infissi ed opere connesse pari a € 780.000,00 (settecentottantamila/00 euro). 

La progettazione esecutiva è stata indirizzata dal Documento di Diagnosi energetica ai sensi 

della norma UNI CEIEN 16247 e predisposta dal Dipartimento di Ingegneria Meccanica e 

Aerospaziale dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza” incaricato a tale riguardo 

dall'A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia.  Gli interventi di efficientamento energetico 

proposti: coibentazione pareti e sostituzione serramenti sono infatti tra quelli indicati nella 

suddetta diagnosi e rientrano tra gli interventi incentivabili con il meccanismo previsto dal 

conto termico 2.0 di cui  al DM 16/02/2016. 

Nel documento preliminare alla progettazione redatto dall’A.T.E.R. del comprensorio di 

Civitavecchia a cura del R.U.P. Ing. Andrea MEREU sono stati forniti gli elementi relativi a: 

accertamenti, verifiche tecniche, economiche, ambientali ed urbanistiche, obiettivi e strategie, 

quadro normativo, vincoli, funzioni e requisiti tecnici, oltre i contenuti attesi dalla redazione del 

progetto esecutivo. 

 

1. OBIETTIVI DI PROGETTO e VINCOLI 

Obiettivo principale da perseguire con l’intervento è quello dell’efficientamento energetico 

dell’immobile attraverso il miglioramento delle caratteristiche dell’involucro esterno. 

Obiettivo dell’ATER è l’ottenimento per l’edificio della certificazione energetica dell’Edificio 

secondo il protocollo Qualità CasaClima R dell’Agenzia CasaClima di Bolzano. È quindi richiesto 

al progetto dell’intervento il rispetto dei requisiti contenuti nella Direttiva Tecnica Risanamento 

& CasaClima R per garantire il conseguimento della successiva certificazione. 

Inoltre L’ATER desidera che l’intervento sia incentivabile attraverso il nuovo Conto Termico, in 

vigore dal 31 maggio 2016 che prevede il rispetto di Requisiti tecnici di accesso all’incentivo 

individuati dai valori limite massimi di trasmittanza termica per ogni tipologia d’intervento 

(Allegato 1 DM 16.02.2016).  

Altro vincolo è la realizzazione degli interventi con minore impatto possibile per i residenti 

dell’immobile. 

 

2. STRATEGIE per Certificazione Edificio CasaClima R 

CasaClima R è un protocollo di certificazione elaborato dall’Agenzia CasaClima appositamente 

studiato per la riqualificazione completa degli edifici esistenti, può essere applicato o ad interi 

edifici o a singole unità abitative in condominio.  
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L’ottenimento della Certificazione è onerosa, subordinata al controllo di tutte le fasi 

d’intervento e conseguente alla conclusione positiva dell’iter di certificazione che presuppone la 

riqualificazione completa dell’edificio tramite il raggiungimento di più requisiti per l’involucro ed 

impianti.  

Non è prevista la certificazione di interventi parziali. Per poter quindi garantire all’intervento in 

oggetto di poter far parte di un processo utile alla certificazione desiderata, è stato necessario 

in primis verificare la possibilità di poter accedere alla richiesta per la certificazione CasaClima 

R. 

È stata fatta quindi, specifica richiesta di accesso alla certificazione di Qualità CasaClima R per 

un intervento di riqualificazione dell’intero edificio articolato in 2/3 interventi successivi di cui 

quella in oggetto viene identificata nella prima fase consistente in: isolamento pareti 

perimetrali esterne, sostituzione serramenti e controllo del ponte termico parete/infisso. 

La richiesta è stato valutata dall’Agenzia ed è stata accettata anche con modalità di procedura 

diversa dall’ordinaria. La conferma è la trasmissione di un preventivo non vincolante che 

specifica le condizioni di avvio. 

Il rilascio del certificato sarà subordinato alla verifica di tutta la progettazione. Ogni fase 

dell’intervento dovrà essere validato dall’Agenzia. Dal punto di vista tecnico la realizzazione di 

un sistema a cappotto è consigliata da realizzarsi contemporaneamente alla sostituzione dei 

serramenti, condizione considerata più efficace per il corretto controllo del ponte termico 

parete/finestra. 

Per questo, la scelta degli interventi di riqualificazione da attuare è stata orientata in questo 

senso e le somme stanziate sono state destinate all’impegno esclusivo di questi interventi. 

 

3. REGOLE E NORMATIVE 

Il progetto di efficientamento elaborato è conforme al Regolamento edilizio del Comune di 

Civitavecchia, al D.P.R. 6 giugno n. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia” e alla normativa in materia di Edilizia Residenziale Pubblica. 

Gli alloggi presenti nell’edificio oggetto dell’intervento sono aderenti alle “Direttive e indirizzi 

per l’attuazione del primo progetto biennale 1978-1979 degli interventi di edilizia residenziale 

pubblica sovvenzionata e agevolata-convenzionata relativi alla costruzione di nuovi alloggi” 

pubblicata sul B.U.R.L. 30.11.1979 n. 33 in attuazione della Legge 5 agosto 1978 n. 457 ed i 

relativi costi di realizzazione sono valutati sulla base della Deliberazione della Giunta Regionale 

21 gennaio 1997 n. 93.  

L’intervento progettato è conforme alla normativa nazionale e regionale in materia di efficienza 

energetica, con particolare riguardo a: 

- il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i;  

- il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 

- il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115;  

- il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74; 

- il decreto interministeriale 26 giugno 2015; 

- L.R. 27 maggio 2008, n. 6. Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e 

di bioedilizia;  

L’intervento inoltre è conforme a tutte le norme tecniche di settore con particolare riguardo a:  

- DM 37/2008 per quanto riguarda gli impianti idrico sanitario, elettrico, citofonico, 

telefonico, TV, riscaldamento, gas; 

- Legge 09 gennaio 1989, n. 13 e s.m.i; 

- D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37  

- D.P.R. 06 giugno 2001, n. 380 

- LR 03 agosto 2001, n. 18 
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- Dlgs n. 81/2008 e s.m.i. 

- Dlgs 30 maggio 2008 

- LR n. 21/2009 (Misure straordinarie per il settore edilizio ed interventi per l’edilizia 

residenziale sociale) 

- DM 14 gennaio 2008  

 

4. CONDIZIONI DI FINANZIABILITA’  

4.1 Fonti di finanziamento 

La copertura dell’opera è stata predisposta con i fondi di cui alla LR 27/2006, proventi delle 

vendite degli alloggi di cui al programma di Alienazione del Patrimonio E.R.P.  dell’A.T.E.R. del 

Comprensorio di Civitavecchia ed al relativo Piano di Reinvestimento nelle disponibilità A.T.E.R. 

del proprio C/C e di cui è stato comunicato l’impegno economico con Determinazione 

Dirigenziale della Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative 23 dicembre 2015, n. 

G16656.” 

 

4.2 Stima dei costi 

Sulla base del prezzario R.L. 2012 l’importo complessivo dell’intervento è di € 780.000,00  

Il Quadro Tecnico economico predisposto a cura dell’A.T.E.R. è il seguente:  

- Importo dei lavori a base d’asta, compresi costi della sicurezza pari a € 583.000,00  

- Spese Tecniche e generali € 87.450,00  

- imprevisti € 29.100,91 

  

COSTO TOTALE INTERVENTO € 699.550,91  

- I.V.A. gravante € 80.449,09  

 

IMPORTO TOTALE PROGRAMMA € 780.000,00  

 

4.3 Limiti finanziari da rispettare 

Con riferimento ai valori massimali attualizzati ai sensi della lettera “F” della Deliberazione di 

giunta Regionale Lazio 21 gennaio 1997, n.93 risulta che il rapporto C.B.M./sc di progetto è di 

109,07 €/ mq e quello C.T.M./sc di progetto è di 130,79 €/ mq, valori minori di quelli massimi 

ammissibili.  

Le spese tecniche e generali, che comprendono i costi per la progettazione, direzione lavori, 

gestione appalto, collaudi e verifiche tecniche, ecc, sono pari al 15% del C.B.M. 

 

5. STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE 

Il fabbricato in oggetto, edificato con concessione edilizia n. 50 del 16/04/1999, denominato T8 

sito in Civitavecchia nel P.Z. n°7 San Liborio, via Frezza 3 è contraddistinto al Catasto 

Fabbricati provinciale di Roma al foglio 18 particella 938.  

Il progetto di edificazione è stato approvato dalla Commissione Edilizia nella seduta del 

05/11/1998 i lavori sono iniziati il 20/05/1999 ed ultimati in data 11/01/2002 il Certificato di 

abitabilità è il n. 45 del 01/12/2006.  

Il fabbricato è staticamente autonomo ed è realizzato con struttura portante in c.a. e 

tamponature di completamento. Trattasi di un corpo di fabbrica sviluppato con tipologia a torre 

con struttura simile altri due fabbricati situati in via Labat appartenenti allo stesso Piano di 

Zona. 

Il fabbricato in questione si eleva per nove piani fuori terra dal piano stradale di Via Frezza che 

si snoda attorno al fabbricato secondo la pendenza del terreno. Esiste quindi una zona 

basamentale sul lato mare del fabbricato che si trova alla quota inferiore di via Frezza dal cui 

livello stradale si accede al piano garage attraverso una rampa situata alla destra del 

fabbricato e dallo stesso lato, attraverso una scala, si accede al locale commerciale situato al 
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piano terra che però è accessibile anche in quota dal livello stradale dell’ampio parcheggio 

posteriore a raso di pertinenza del fabbricato. L’edificio è costituito da 40 unità immobiliari 

disimpegnate da unico vano scala servito da n. 2 impianti ascensore. 

Al piano terra sono localizzate cantine di pertinenza degli alloggi, un locale commerciale, un 

locale deposito IACP, androne d’ingresso, vano scala ed uno spazio porticato. L’accesso agli 

appartamenti avviene da un vano scala arretrato rispetto al piano di facciata con spazio interno 

coperto da struttura metallica e policarbonato che permettere l’areazione e l’illuminazione del 

vano scala. 

Negli 8 piani fuori terra sono ubicati gli alloggi nel numero di 5 per piano, i primi quattro piani 

differiscono dai secondi 4 per differenza tipologica delle unità immobiliari. 

Al piano copertura sono ubicati oltre ai volumi tecnici, un locale condominiale e due ripostigli. 

L’immobile è dotato di una chiostrina in corrispondenza del vano scale. 

Alla data dei sopralluoghi effettuati nello scorso mese di giugno, propedeutici alla 

predisposizione del presente progetto di efficientamento energetico, il fabbricato relativamente 

alle condizioni esterne si presentava in condizioni generali di manutenzione di livello 

sufficiente. 

Le facciate si presentano in medie condizioni, in buone condizioni le strutture visibili in c.a. 

(frontalini, sottobalconi, e cornicioni di coronamento) mentre, nella zona basamentale esterna 

si evidenziano situazioni di ammaloramento, con presenza di diffusi fenomeni di 

capillarizzazione dell’intonaco e di degrado della pavimentazione, balaustre e zoccolature che è 

stato concordato con la committenza di trattare con altro intervento. 

Diverse criticità sono state ravvisate anche sulle superfici della chiostrina del corpo scala in 

particolare nella zona sottostante il lucernaio di copertura e sulla pavimentazione del lastrico 

solare praticabile. È stato appurata la ricorrente infiltrazione di acqua nel vano scale durante le 

piogge dovuta a tracimazione attraverso le porte di accesso al lastrico solare e dovuta 

all’ostruzione dei bocchettoni di scolo presenti in copertura per mancanza di manutenzione. 

Nel corso dei predetti sopralluoghi è stato altresì possibile accertare la presenza di manufatti 

non autorizzati installati sulle facciate quali: unità esterne di sistemi di climatizzazione, doppi 

infissi, antenne e parabole, grate la cui rimozione non è prevista dal presente progetto ma 

dovrà avvenire a carico degli assegnatari o dell’A.T.E.R.. 

 

Costruttivamente l’edificio è caratterizzato da struttura portante costituito da un telaio di travi 

e pilastri e tamponamenti in laterizio del tipo a cassetta con isolamento termico interno. Tutte 

le strutture e le stratigrafie, come meglio identificate negli elaborati progettuali rappresentativi 

dello stato di fatto, fanno riferimento alla documentazione prodotta dalla parte committente 

che si assume quale rappresentativa dello stato di partenza dell’intervento di efficientamento 

energetico. 

L’edificio è dotato sui fronti Est ed Ovest di sistemi frangisole verticali a protezione 

dall’irraggiamento solare dei serramenti posti in corrispondenza dei balconi.  

Dal punto di vista impiantistico l’edificio è riscaldato da impianti autonomi per ciascuna unità 

immobiliare, dotati di caldaia murale con produzione di acqua calda sanitaria posta all’esterno 

in corrispondenza delle logge con evacuazione dei fumi in canna fumaria ramificata.  

Tali impianti sono provvisti di un sistema di termoregolazione a zona costituito da un 

termostato ambiente ubicato nella zona più fredda dell’appartamento, generalmente in 

prossimità dell’ingresso. Alcune stanze delle unità immobiliari sono dotate di impianti di 

condizionamento a pompa di calore del tipo split con moto-condensanti posizionate a terra o a 

parete in corrispondenza delle logge o dei balconi. 

Lo stato di conservazione dell’edificio dopo quindici anni dalla costruzione rende necessario un 

intervento di manutenzione straordinaria al fine di risolvere le seguenti problematiche: 

- Presenza di muffe e condense in molti appartamenti 

- Scarso benessere igrotermico interno 

- Scarsa tenuta all’acqua ed all’aria dei serramenti esterni 

- Precarietà del rivestimento di facciata caratterizzato da ampie fessurazioni 

- Eccessivi costi di gestione per il riscaldamento dei singoli appartamenti 

Al fine di approfondire lo stato generale dell’involucro edilizio e determinare alcune 

caratteristiche tecnologiche dello stesso senza eseguire indagini invasive quali carotature e 



6 

 

A.T.E.R. del comprensorio di Civitavecchia 

Relazione Generale - Intervento di efficientamento energetico dell’immobile sito in via FREZZA - Civitavecchia – 2017 

 

 

 

 
 

 

successive video ispezioni (pur richieste al committente e necessarie), è stata effettuata da 

operatore termografico di livello 2 un’indagine termografica qualitativa, sia in regime passivo, 

per la valutazione della posizione dei ponti termici, che in regime transitorio, per la valutazione 

della tessitura muraria e di eventuali distacchi. La strumentazione utilizzata è stata una 

termocamera ad infrarosso “LONG WAVE” FPA microbolometrica non raffreddata modello FLIR 

b250.  Di seguito si riassumono le conclusioni: 

- Risulta più marcato il ponte termico trave-parete rispetto a quello pilastro-parete. E’ 

evidente la presenza di un intervento di parziale correzione dello stesso.  
- Nella tessitura muraria c’è individuazione netta della correzione parziale del ponte 

termico pilastro-parete mediante elementi delle dimensioni di circa 25x50 con 

interposta malta di cemento 

- Esiste diverso comportamento termico del ponte termico trave-parete rispetto al 

precedente; il dato fa presupporre l’assenza di elementi discontinui quali tavelle o 

casserature a perdere di altro genere. 

- Si rileva la dispersione della veletta in corrispondenza del cassonetto di facciata. 

- Ai piani penultimo ed ultimo è visibile in blu importante anomalia termica 

generalizzata. Si notano delle aree interne più circoscritte di colore magenta che 

rappresentano parti di intonaco in distacco.  

- L’anomalia regredisce scendendo di piano fino all’interno 18. Si considera la 

possibilità della presenza di fenomeni infiltrativi generati o dalla scarsa tenuta 

dell’intonaco di facciata (in fase di distacco) o di problemi di tenuta della copertura.  

 

Si decide di procedere, preventivamente agli interventi di efficientamento, con la prova di 

tenuta della copertura e della gronda in cemento ed alla verifica di tutta la colonna d’angolo 

per la quale si prevede la demolizione dell’intonaco ammalorato ed il ripristino di un 20% degli 

intonaci di facciata al fine di eliminare la causa del degrado. Il progetto esecutivo oggetto della 

presente relazione, stante la impossibilità di effettuare ulteriori approfondimenti con saggi 

esplorativi sulle principali componenti strutturali degli elementi orizzontali e verticali che 

compongono l’involucro è stato sviluppato in base alle indagini effettuate e alla 

documentazione predisposta a cura dell’A.T.E.R. compresa la diagnosi energetica. 

 

6.  PROGETTO ESECUTIVO 

Dal punto di vista tecnico l’opera da realizzare consisterà in un "intervento di manutenzione 

straordinaria" ai sensi dell’art.3 comma “b” del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  

Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l-vicies quater del decreto legislativo 192/2005 

l’intervento previsto si configura come una Ristrutturazione Importante di secondo livello ed è 

soggetta alle prescrizioni del DM requisiti-minimi 26 giugno 2015. 

Poiché l’intervento è di efficientamento energetico è prevista l’attivazione della procedura 

prevista dal Conto Termico 2.0 di cui al DM 16/02/2016 attraverso accesso tramite 

prenotazione e si prevede il rispetto dei valori limite massimi di trasmittanza termica per le 

strutture opache verticali e chiusure trasparenti previsti per la zona climatica C di 

appartenenza territoriale.  

 

Il progetto esecutivo dell’intervento, con riferimento agli artt. Dal 33 al 43 del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207, è composto dai seguenti elaborati:  

- relazione generale; 

- relazioni specialistiche;  

- elaborati grafici ante operam e di progetto; 

- piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

- piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

- cronoprogramma; 

- computo metrico estimativo; 

- quadro di incidenza della manodopera; 

- elenco dei prezzi unitari; 

- quadro economico; 
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- capitolato speciale di appalto 

- schema di contratto 

 

7. ASPETTI QUALITATIVI ed ESECUTIVI OPERE  

L’intervento di manutenzione straordinaria previsto per l’edificio in questione è rivolto 

all’efficientamento energetico dello stesso finalizzato al contenimento delle dispersioni sul 

sistema involucro. In particolare interesserà tutte le pareti verticali esterne della facciata 

(escluse quelle del piano terra non riscaldato arretrato rispetto al filo della facciata) e tutti i 

serramenti alloggiati nella stessa superficie d’intervento. Particolare attenzione sarà rivolta alla 

posa dei serramenti nel vano finestra e portafinesta esistente. La selezione dei materiali 

avverrà attraverso parametri di certificazione. 
 

a) Sistema a cappotto delle superfici opache verticali. 

 

Il Progetto prevede un Sistema Cappotto rasato con marcatuta CE di origine minerale o 

vegetale, certificato secondo il Benestare Tecnico Europeo ETA,  conduttività termica λ ≤ 

0,039 W/m°K ; capacità termica c ≥ 1 kJ / kg K.  Posa in opera certificata a regola d’arte 

secondo protocollo del sistema certificato scelto.  

L’European Organisation for Tecnical Approval, l’organismo che riunisce gli Istituti 

impegnati prima nella definizione delle Guide Tecniche di cui la ETAG 004 fa parte, rilascia 

degli ETA (European Technical Approval) agli ETICS (External Thermal Insulation 

Composite Systems), cioè ai “sistemi a cappotto”.  

Il produttore che richiede l’ETA produce un kit di componenti (e acquista da fornitori 

esterni quelli che non produce in prima persona) e li immette sul mercato perché siano 

assemblati in uno specifico sistema, del quale, attraverso il programma di prove che porta 

all’ETA, di sono verificate tutte le principali caratteristiche e prestazioni. Si tratta a tutti gli 

effetti una specifica europea con valore di norma per il singolo prodotto ed è una 

valutazione tecnica positiva di idoneità all’impiego per l’utilizzo di un prodotto da 

costruzione di uno specifico produttore per un determinato utilizzo previsto. 

Il progetto esecutivo prevede l’applicazione di un sistema a cappotto con pannello di 

origine minerale in lana di roccia per definire un tetto al parametro di costo ma saranno 

ammesse, per meglio qualificare l’intervento in ambito ambientale anche soluzioni con 

pannelli di origine vegetale in possesso di certificazione ANAB-ICEA purchè rispettino i 

parametri di soglia di costo e di prestazioni individuate. 

Le opere connesse e le soluzioni di dettaglio necessarie alla realizzazione del cappotto, con 

particolare riguardo al contatto con soglie, ringhiere, attacco a terra, finestre etc. sono 

descritte negli elaborati grafici e previste nel computo metrico estimativo.  

 

b) Serramenti 

 

Le nuove chiusure trasparenti devono rispettare i valori limite di trasmittanza previsti dal 

D.M. 16.02.2016 in funzione della zona climatica di appartenenza. Tale valore è per 

Civitavecchia Zona Climatica C   trasmittanza ≤  1,75 W/m2K. 

Ai fini del rilascio dell’incentivo la sostituzione delle chiusure trasparenti deve avvenire in 

contemporanea presenza di sistemi di termoregolazione. 

Gli alloggi dell’edificio sono già dotati di termostato cronotermostato ambiente.  

Il progetto prevede un nuovo monoblocco finestra da realizzarsi in PVC bianco e 

appositamente progettato. 

Le prestazioni richieste agli infissi sono Uf  finestra  ≤  1,5 W/m2K; Ug  finestra  ≤ 

1,3W/m2K; Usb cassonetto  ≤ 1,5 W/m2K  

Inoltre nel capitolato d’appalto sono specificate altre prestazioni per le finestre, 

portefinestre e cassonetto. 

Sarà preferito un Prodotto finestra e portafinestra appartenente all’elenco prodotti in PVC 

che hanno ottenuto il sigillo di Qualità “Finestra e Portafinestra CasaClima”. 

Il cassonetto, in PVC dovrà essere coibentato e certificato nelle prestazioni di produzione e 

dovrà essere munito di uno spazzolino tipo ”Airstop”.  
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Nel progetto, tenuto conto della tavola di ombreggiamento, sono previste  vetrate con 

fattore solare ≤ 0.41. 

Per evitare lavori negli appartamenti, è previsto in progetto un monoblocco con 

movimentazione dell’avvolgibile manuale dove non sarà possibile istallare un monoblocco 

con movimentazione a motore, ritenuto in ogni caso preferibile e più performante anche ai 

fini del controllo finale con Blower Door Test previsto dalla direttiva Tecnica CasaClima R. 

La posa del serramento avverrà in mazzetta senza togliere il vecchio controtelaio per 

evitare opere murarie e dovrà essere particolarmente seguita dal D.L. 

 

c) Posa dei serramenti 

La posa dei serramenti sarà certificata e conforme a norma UNI 11673-1:2017. Il 

controtelaio di metallo si configura come un ponte termico, per questo è previsto il taglio 

nel controtelaio per ridurre il flusso di calore. Questa operazione dovrà avvenire senza la 

formazione di polvere. 

Quando si effettuerà il taglio si dovrà spingere la lama per 1 -2 cm oltre lo spessore del 

controtelaio per tagliare anche la malta di rinzaffo: la malta che è dietro il controtelaio 

infatti, avendo una conducibilità termica superiore a quella dei mattoni, è essa stessa un 

ponte termico e per questa ragione va tagliata.  

Il taglio del controtelaio nelle condizioni 0°C (esterno) + 20°C (interno) migliora la 

temperatura della parete interna sul perimetro del serramento di circa 2 °C. 

La traversa inferiore del serramento, posata su di una lastra di travertino che ha una 

conduttività termica 3 volte quella che attraversa lo strato di malta al quale è fissato, 

costituisce un ponte termico, ovvero una zona in cui si avranno inevitabilmente delle 

dispersioni energetiche che saranno tanto maggiori quanto più isolante è la parete.  

Le termografie danno una evidenza scientifica di questo problema. 

La soluzione progettuale proposta è il taglio del davanzale e della malta sottostante con 

apposita strumentazione, in un punto che verrà poi coperto dalla traversa del nuovo 

serramento. In caso di posa in mezzeria un taglio da 6 mm è sufficiente per riuscire ad 

ottenere nelle stagioni fredde nel punto più critico, cioè in corrispondenza dell’attacco del 

serramento al davanzale, temperature superficiali superiori a 12,5 °C (che è la 

temperatura limite per non avere problemi di muffa o condensa).  

Tale soluzione indispensabile nelle porte finestre, potrebbe risultare non necessaria per le 

finestre poiché le soglie saranno rivestite dall’isolante del cappotto che entra in continuità 

in mazzetta, ma con spessore ridotto, e si poggia sul telaio della finestra. La soluzione sarà 

valutata dal D.L. ed eventualmente sottratta alle voci di costo. Il D.L. potrà avvalersi 

dell’aiuto di un termotecnico in fase di posa del cappotto per valutare la questione 

contemporaneamente al progetto specifico dell’infisso da installare.  

Dopo aver tolto il vecchio infisso, è prevista la sigillatura se necessaria del vecchio 

controtelaio al muro nella parte interna in modo conforme a norma UNI 11673-1:2017 

 

Le soluzioni di dettaglio necessarie alla realizzazione giunto cappotto/finestra, con particolare 

riguardo al controllo dei ponti termici, sono descritte negli elaborati grafici 

CV_FREZZA_EA_01; CV_FREZZA_EA_02 e nella sezione presente nella tavola 

CV_FREZZA_EA_03 e valutate nel computo metrico estimativo. 

 

Ai fini dell’intervento oggetto del presente progetto di efficientamento energetico, saranno 

altresì eseguite ulteriori opere, propedeutiche preliminari e di completamento all’intervento 

medesimo che sinteticamente possono così riassumersi:   

- lavorazioni di verifica e preparazione delle superfici da trattare; 

- opere accessorie a corredo e finitura. 

Sarà cura della D.L., in corso d’opera, accertare e definire puntualmente la natura delle 

problematiche e determinare la tipologia dei relativi interventi di riqualificazione; la stessa 

D.L., a seguito di puntuali campionature predisposte nel corso dei lavori, dovrà accettare il 

modello del monoblocco e definire la colorazione delle superfici esterne oggetto dell’intervento 

di qualificazione energetica, per procedere all’acquisto dei serramenti ed alla tinteggiatura 

finale.  

Per quanto concerne gli aspetti di carattere esecutivo degli interventi, gli stessi sono stati 

puntualmente affrontati nel progetto elaborato, attraverso l’analisi dei seguenti dettagli inseriti 
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nelle tavole CV_FREZZA_EA_01 e  CV_FREZZA_EA_02 del progetto medesimo che 

specificano i dettagli ante e post operam e la risoluzione dei ponti termici. 

 

8.  FATTIBILITA’ DELL’INTERVENTO 

L’intervento in questione è immediatamente cantierabile. 

La fase di realizzazione si svilupperà in conformità al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», al Codice degli Appalti di cui D.Lgs. 50/2016, e al 

Regolamento di Attuazione della legge quadro sui LL.PP. di cui al D.P.R. 554/99, per le parti 

tutt’ora in vigore, secondo le fasi descritte. 

 

In ordine alla tempistica stimata per addivenire alla realizzazione dell'opera si possono 

prevedere le seguenti fasi:  

- indizione di gara ed espletamento gara d'appalto 

- esecuzione dell'opera 

- collaudi e consegna dell'opera 

I conseguenti tempi di attuazione (nella stima previsionale che prevede un tempo di 

esecuzione dei lavori nell’ordine dei 90 gg. naturali consecutivi) saranno definiti, a seguito della 

validazione del progetto esecutivo, a cura della Stazione Appaltante, prima della pubblicazione 

della procedura di gara. 

 

9.  ELENCO ELABORATI 

Fanno parte integrante del progetto esecutivo i seguenti documenti, come di seguito 

classificati: 
01  CV_FREZZA_RG  RELAZIONE GENERALE 
02  CV_FREZZA_RGT RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO 
03  CV_FREZZA_RF  REPORT FOTOGRAFICO 
04  CV_FREZZA_RS 1 RELAZIONE TECNICA DI CALCOLO AI SENSI L.90/2013 
05  CV_FREZZA_RS 2 RIASSUNTO VERIFICHE DI LEGGE 
06  CV_FREZZA_AO_01 INQUADRAMENTO TERRITORIALE - PIANTE 
                                               SCHEMA IMPIANTI -  OMBREGGIAMENTO 
07  CV_FREZZA_AO_02 PROSPETTI e SEZIONI 
08  CV_FREZZA_EA_01 DETTAGLI COSTRUTTIVI ANTE e POST OPERAM 
     PIANTE E SEZIONI 
09  CV_FREZZA_EA_02 DETTAGLI COSTRUTTIVI ANTE e POST OPERAM 
     RISOLUZIONE PONTI TERMICI 
10  CV_FREZZA_EA_03 ABACO SERRAMENTI 
11  CV_FREZZA_CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
12  CV_FREZZA_NP  ANALISI NUOVI PREZZI 
13  CV_FREZZA_EP  ELENCO PREZZI 
14  CV_FREZZA_IM  INCIDENZA MANODOPERA 
15  CV_FREZZA_QE  QUADRO ECONOMICO 
16  CV_FREZZA_CA  CAPITOLATO D’APPALTO 
17  CV_FREZZA_SC  SCHEMA CONTRATTO 
18  CV_FREZZA_PSC_01 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN FASE 
     DI ESECUZIONE: RELAZIONE GENERALE ED ALLEGATI 
19  CV_FREZZA_PSC_02 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN FASE DI 
     ESECUZIONE: PLANIMETRIA AREA DI CANTIERE 
20  CV_FREZZA_PSC_03 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN FASE DI 
     ESECUZIONE: ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
21  CV_FREZZA_PSC_04 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN FASE DI 
     ESECUZIONE: CRONOPROGRAMMA 
22  CV_FREZZA_PSC_05 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN FASE DI 
     ESECUZIONE: STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
23  CV_FREZZA_PSC_06 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO IN FASE DI 
     ESECUZIONE: FASCICOLO DELL’OPERA   
24 CV_FREZZA_PM       PIANO DI MANUTENZIONE      

 

Civitavecchia, 05/07/2017                                              
  Il progettista 

 

  Ing. Marco Marconi 

 


